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NUOTO
Campionato
provinciale
Domenica 24 ottobre si
svolgerà presso la Piscina
di Dalmine, la prima prova
del campionato provincia-
le di nuoto. L'apertura del-
l'impianto è prevista per le
ore 14.00 e l'inizio delle ga-
re alle 14.30. In program-
ma i 50 metri dorso e la
staffetta mista. Iscrizioni
da inviare alla segreteria
provinciale entro merco-
ledì 20 febbraio.

JUDO
21º torneo 
Sankàku
Si terrà sabato 23  (dalle 11.00
alle 20.00) e domenica 24 ot-
tobre (dalle 9.00 alle 17.00)
presso il Palazzetto dello
Sport di Bergamo in via Ce-
sare Battisti, il 21º torneo in-
ternazionale Sankàku di Ju-
do maschile e femminile, uno
degli eventi judoistici più ri-
nomati in Lombardia e fra i
più notevoli in Italia. 

Avvisi

CENTRO SPORTIVO ITALIANO
COMITATO PROVINCIALE
DI BERGAMO
Orari Segretaria. 9.30-12.30 e 15.00 a
19.00
Chiuso. Martedì e sabato pomeriggio.
CSI Comitato di Bergamo - Via Monte Gleno, 2L
24125 Bergamo. Ttel. 035.210.618
Fax 035.215.283.  E-mail: csi@csibergamo.it 
www.csibergamo.it . Le pagine di Nonsoloper-
gioco sono disponibili nel sito 
www.ecodibergamo.it

Al Vertova Calcio
il primo derby
della stagione

Dilettanti a 7. Vertova Calcio

Dilettanti a 7. Una partita emozionante e giocata ad alti ritmi

Dilettanti a 7. Maison Vertova

VERTOVA
ROBERTO LOCATELLI

La quarta giornata di
campionato promette grandi
emozioni all’oratorio di Vertova:
c’è il sentitissimo derby tra il Ver-
tova Calcio e la Maison Vertova. Il
parterre della manifestazione
sportiva è d’eccezione, tanto che
all’intenso match non può non
prendere parte anche la presiden-
tessa del Vertova Calcio, Chiara
Scotti, che decide di vivere da vici-
no le vicissitudini dei suoi amici
giocatori. Al suo fianco il fido alle-
natore-dirigente (e chi ne ha più
ne metta) Marco Colleoni, che
sfoggia ai presenti i suoi illustri
trascorsi da giocatore delle giova-
nili dell’Atalanta (“Ai tempi di Hit-
chens e Angeleri” recita lo stesso
Colleoni), il quale confessa che,
nonostante i 62 anni avrebbe vo-
luto essere in campo per sfodera-

re il suo gran tiro al fulmicotone.

Gran ritmo e tanti gol
La partita in sé ha due volti: ritmo
forsennato, grandi giocate e gol a
raffica nel primo tempo, altrettan-
to grande ritmo, ma meno lucidità
e meno reti nel corso della ripre-
sa. Il 5-3 finale fotografa, quindi,
un match che il Vertova Calcio si
aggiudica nel corso della prima fra-
zione, in cui la formazione che il
calendario presenta in casa con-
cretizza meglio le proprie occasio-
ni, sfruttando soprattutto le capa-
cità tecniche e l’agilità dei suoi gio-
catori. La Maison Vertova non de-
morde, alza il proprio baricentro
a tempo debito, mettendo in diffi-
coltà gli avversari. Nella ripresa so-
no i ragazzi della Maison Vertova a
dover cercare a tutti i costi il gol,
ma il Vertova Calcio gioca in ma-
niera scaltra, tamponando le of-
fensive ospiti e trovando un altro
gol prima degli avversari.

In rapida successione
Il Vertova Calcio ha soprattutto il
merito di saper colpire in rapida
successione. Siamo al 6’ quando
Sebore riceve palla a pochi metri
dalla tre quarti e, senza pensarci
due volte, fa partire un gran tiro di-
retto all’angolino basso: il portie-
re avversario prova a deviare, ma

non riesce ad evitare la rete. Pas-
sano solo 3’ e il Vertova Calcio rad-
doppia con Andrioletti, che con-
quista la palla al suo marcatore e
con uno stupendo tocco sotto elu-
de l’intervento del portiere. Negli
stessi tempi arriva anche la se-
quenza del terzo e quarto gol. Sia-
mo oltre il 21’ quando Paganessi la-
scia tutti di stucco con un’ottima
girata che vale il gol numero 3 del
Vertova e proprio dopo 2’ arriva
anche il numero 4, siglato da Mel-
cescu con un bel calcio di punizio-
ne.
Anche il quinto gol, siglato nella ri-
presa, è un capolavoro di tecnica
di Meli, che gira in rete di prima in-
tenzione in mezza rovesciata un
cross dalla sinistra di Melcescu.

La reazione c’è… 
La reazione della Maison Vertova
alle reti del Vertova Calcio è tem-
pestiva. Al 10’ Folzi segna il gol del
2-1, mentre al 26’ un calcio d’ango-
lo forte e teso di Maffeis induce
nell’errore il portiere Merelli, che
devia la palla nella propria porta.
Nella ripresa la squadra in svan-
taggio prova a premere sull’acce-
leratore, ma trova la netta opposi-
zione della difesa avversaria, ac-
corciando le distanze sul 5-3 al 20’,
ma non riuscendo ad andare oltre,
nonostante il forcing finale. ■

La Maison Vertova prova il forcing finale
ma non basta per pareggiare le sorti della partita

VERTOVA CALCIO Merelli, Borgia, Coffetti,
Sebore, Moroni, Ghidelli, Andrioletti, Meli,
Spinoni, Bernini, Gusmini, Sala, Melcescu,
Diop, Paganessi, Guerini. All. Colleoni. Dir.
Guerini. 

MAISON VERTOVA Miceli, Rinaldi, Licini,
Gualdi, Folzi, Coter, Andrioletti, A. Maffeis,
Campana, R. Maffeis, Oriboni, Capitanio,
Gusmini, Bonazzi. All. Coter.

VERTOVA CALCIO 5

MAISON VERTOVA 3

Per il Box Rally un 2010 esaltante
In cantiere il prossimo campionato

per tutti i gusti... queste le carat-
teristiche dell'ormai tradizio-
nale pranzo di fine campiona-
to, che segna la fine di un'avven-
tura durata un'intera stagione
e l'impegno ad iniziarne una
successiva. Il prossimo anno
sarà probabilmente caratteriz-
zato da una grossa novità: saba-
to 23 ottobre, tutti i soci del Box-
RallyClub saranno infatti chia-
mati alle urne per eleggere i
membri del nuovo staff, vista
l'imminente scadenza del man-
dato del vecchio direttivo. L'ap-
puntamento è alle ore 15.00
presso la sede del Csi per le vo-
tazioni e dalle ore 16.00 si prov-
vederà allo scrutinio delle sche-
de. In base ai risultati ottenuti,
saranno scelti i primi cinque no-
minativi votati, i quali, a loro
volta, eleggeranno il nuovo pre-

sidente, prima di mettersi al la-
voro per preparare un nuovo ed
entusiasmante campionato
2011. ■

Marciatori orobici protagonisti
a Budapest per la maratona

CHIARA PULICI

Primo posto in classifi-
ca conquistato con tenacia e
merito per il team Rombo di Le-
gno, composto da Ettore Cava-
gna e Marco Rinaldi, alla guida
di un bolide verde brillante scat-
tante e tecnicamente perfetto;
al suo fianco sul podio gli equi-
paggi PDG Soap Box Racing e
Deep Brianza rispettivamente
formati da Mauro Ferrari e
PierLuca Pessina e da Corrado
Viganò e Fabio Lainà. Domeni-
ca 17 ottobre, 110 persone si so-
no riunite, presso il ristorante
"Emiliano" di Villa d'Almè, non
solo per rendere onore ai tre
team vincitori, ma anche per
applaudire e premiare tutti co-
loro che hanno contribuito al
notevole successo del 6° cam-
pionato Box Rally: i 140 piloti
che, con coraggio e passione, so-
no riusciti a divertire ed emo-
zionare, i giudici e cronometri-
sti che, con serietà e determina-
zione, hanno saputo garantire
la sicurezza sui tracciati, i foto-
grafi che, con pazienza e mae-
stria, hanno immortalato i mo-
menti più significativi e le
espressioni più spiritose e tutti
coloro che hanno preso parte
all'organizzazione delle gare, la-
voro a volte anonimo, ma indi-
spensabile. E in più: tanta mu-
sica, animazione per i più pic-
coli, scherzi, divertimento e
persino una lotteria con premi

EMANUELE CASALI

Fausto Barcella esarca
del gruppo podistico Zandobbio
è partito dalla mite Valcavallina
verso i luoghi del potente impe-
ro austro ungarico per vedere il
Danubio blu, così come magi-
stralmente musicato da Strauss
nel più celebre valzer del mondo.
Chi non l'ha ballato? Chi non ha
sussurrato note blu, mentre i cor-
pi dei due ballerini si sfioravano
nel vortice del carosello? Barcel-
la è andato al Danubio, e ops!, il
Danubio anziché blu, s'è fatto
trovare... rosso. Scrive una cro-
naca dei giorni scorsi: "l'ondata
di fango rosso ha raggiunto le ri-
ve del Danubio. Si teme il disa-
stro ambientale". Cosicché l'in-
trepido team di podisti, e di am-
miratori dei podisti, ha dovuto
danzare un improbabile Danu-

bio Rubrum. Il gruppo capitana-
to da Barcella era ito in Pannonia
in ossequio all'indole podistica
connaturata, e dunque per par-
tecipare alla maratona di Buda-
pest. Alla suggestiva destinazio-
ne hanno subito corrisposto
marciatori di diversi paesi: Pon-
teranica, Zogno, Curnasco, Stez-
zano, Paladina, Bergamo, Tresco-
re, Vertova. Così articolata la spe-
dizione ha planato fra i magiari.
Erano 34 giovani e forti, uomini
e donne, e perfino una mascotte,
il piccolo Matteo di venti mesi:
"l'abbiamo già introdotto al cli-
ma delle camminate, anzi delle
maratone" sorride Barcella. Nel
gruppo orobico sei hanno sfari-
nato i mitici 42 km; due hanno
scelto la 30 km che è pur sempre
una ragguardevole distanza; se-
dici un poco comodini, comun-

Box Rally. Due momenti dell’ultima prova disputata sulle mura di Bergamo Non competitive. I partecipanti alla maratona di Budapest

que testimoni concreti dell'apo-
stolato podistico, hanno caracol-
lato nella minimarcia di 7,5 km.
Informa Barcella: "la maratona
é stata portata a termine dai no-
stri atleti con tempi decisamen-
te ragguardevoli". Roberta Bar-
cella, mamma volante in quanto
genitrice del piccolo Matteo (di
cui sopra) ha realizzato un rispet-
tabile 3 ore 43', miglior tempo fra
le donne; il miglior tempo dei ma-
schi orobici è di Corrado Beretta
3 ore e 36'. Ma non è stata solo
maratona. I bergamaschi amano
guardarsi intorno e accompagna-
ti da una guida, hanno visitato
Budapest resa regale dagli Asbur-
go: palazzo imperiale, piazza de-
gli eroi, parlamento, basilica di S.
Stefano, chiesa di Nostro Signo-
re del 1100, il ponte delle catene,
la sinagoga. ■


